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BOLLETTINO N° 03/10 

Peschiera del Garda, 12 marzo 2010 

Cari Amici e Soci Rotariani 
siamo giunti a marzo ad un passo dalla Santa Pasqua. 
Il 16 febbraio a Verona all’ Hotel “Due Torri”, abbiamo partecipato in occasione del Carnevale 
all’interclub con Verona Sud, Verona Est, Verona Scaligero, Verona, Villafranca, Soave: ad una serata 
di beneficenza per il service del Distretto destinazione Haiti ,con cena, ballo e lotteria. 
Il 18 Febbraio si è svolta la conviviale promossa dai nostri soci Avvocati e Commercialisti il cui tema è 
stato “Problematiche della giustizia: profili di ingiustizia tributaria e civile”.i Relatori: Avv. Carlo Trentini, 
Past- Presidente dell’ Ordine Avvocati di Verona, ed i nostri soci Tito Zilioli e Alfonso Sonato ci hanno 
piacevolmente intrattenuti guidandoci fra i meandri di leggi e decreti dove la verità è come Giano bifron-
te, dipende da dove la guardi. ( nel bollettino abbiamo dato ampio spazio a questa serata) . 
Il 25 Febbraio si è tenuto alla Diga di Salionze il Consiglio Direttivo a cui ha fatto seguito 
l’autopresentazione del nostro socio Nicola Fernè, di cui troverete la descrizione nel bollettino. 
La serata eccellente dal punto di vista culinario che ci ha fatto gustare le prelibatezze del pesce di lago 
ottimamente cucinato e servito è stata di piacevole convivialità e di vera amicizia rotariana. 
Il 4 marzo il nostro socio Gian Gaetano Delaini ci ha intrattenuti sul tema “ Fondazione Rosa Gallo: in-
formazione, prevenzione, ricerca e cura delle Neoplasie intestinali di cui troverete ampia rassegna nel 
bollettino. 
Il giorno 6 Marzo Carlo Revelant Stefano Bonetti ed il Sottoscritto abbiamo partecipato al Seminario di 
formazione “La Leadership Rotariana fra continuità e visione strategica”presso l’Hotel Russott di 
Mestre, il Seminario particolarmente formativo era mirato all’efficienza d’azione di tutti i rotariani, che 
già ricoprono funzioni operative o andranno a ricoprirle nel susseguirsi degli incarichi annuali nei vari 
club. 
Noi tutti rotariani facciamo del carisma uno stile di vita e qualche volta esiste la necessità di rapportarlo 
all’azione di gruppo del “primus inter pares”, come avviene nelle associazioni di volontariato. Ricordia-
mo sempre quanto ribadiva Edward F. Cadman, Presidente del Rotary International 1985/86: “…il fatto 
che una organizzazione già così vigorosa e vitale possa continuare a rafforzarsi di anno in anno, man 
mano che emergono nuovi leaders, è unelemento di grande valore per il Rotary”. 
Nei giorni scorsi l’incoming President Carlo Revelant , nello stendere il programma del suo mandato, fra 
le altre iniziative che a tempo debito vi illustrerà, ha avuto contatto con la realtà del “Servizio Sociale”  
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del Comune di Peschiera ed è emersa una situazione che sicuramente tutti sappiamo esistere ma for-
se, non in una forma così forte come ci è poi stata presentata dal Vicesindaco avv. Orietta Gaiulli che 
ricopre pure l’incarico di assessore al sociale e dalla dott.ssa Sabrina Osti Assistente Sociale per il Co-
mune di Peschiera del Garda . 
Anche nella ricca Peschiera, complice la crisi economico/finanziaria che si è abbattuta su tutto il mon-
do, sono emersi casi di forti necessità: economiche come base, ma che poi si stanno ripercuotendo su 
tutto il comportamento, sociale e morale degli individui che ne sono colpiti e che spesso sono anche i 
più fragili. 
Il nostro Club, istituzionalmente non è indirizzato ad opere di beneficenza ma sono sicuro che noi tutti 
non possiamo rimanere indifferenti a casi umani particolarmente gravi e pertanto, abbiamo  pensato di 
far conoscere a tutti i soci del nostro sodalizio, fra i quali molti imprenditori, che esiste una “lista” di per-
sonaggi che si offrono per essere impiegati in attività di vario genere. 
In collaborazione con la responsabile dott.ssa Sabrina Osti abbiamo steso un primo elenco di questi 
individui bisognosi di impiego e ve lo abbiamo portando a conoscenza con la mia lettera inviatavi per e 
mail anticipando i tempi del futuro mandato di Carlo poiché questi personaggi hanno alle spalle una si-
tuazione famigliare con figli piccoli e non possono attendere oltre. 
Sempre in tema di assistenza o aiuto come meglio preferite definirlo, abbiamo toccato con mano la re-
altà di alcune famiglie in cui il padre lavora saltuariamente  e la madre, con due figli piccoli deve accu-
dirli e non può contribuire alle entrate famigliari. Un caso emblematico è quello di una famiglia come 
appena descritta, con un bimbo di circa tre anni che è accolto all’asilo a carico del Comune e di uno 
piccolo appena nato che abbisogna di latte e pannolini. Cose semplici e scontate per chi già affermato 
socialmente ed economicamente ma pesantissime da affrontare per chi deve far fronte ad un solo sti-
pendio e non sempre sicuro. 
Per questo, senza attendere l’inizio del mandato del mio successore, con il suo consenso, abbiamo de-
ciso di sottoporre a tutti voi l’iniziativa che vorremmo portare avanti in supporto a ciò che i competenti 
organi del Comune stanno già facendo, ovvero intendiamo offrire a tutti voi l’opportunità, che sarà man-
tenuta riservatissima, e che vi ho illustrato nella mia precedente lettera dei due “Personal Services”. 
Un grazie al particolare trattamento economico che il nostro socio farmacista Claudio Ruzza è disposto 
a praticarci. Sono già in fase di perfezionamento le modalità pratiche di gestione operativa. Modalità 
basate sull’esperienza degli assistenti sociali e del nostro socio Claudio. 
Il 25 marzo avremo l’incontro Intermeeting a cui parteciperanno Rotary Club Verona Sud , Rotary Club 
Verona Scaligero, Rotary Club Villafranca V.se Lions Club Peschiera del Garda, Panathlon Club Pe-
schiera del Garda el’ AMOVA (Associazione Medaglie d’Oro al Valore Atletico) alla serata parteciperan-
no Alex Zanardi, Francesca Porcellato, Eros Marai. 
Mi auguro una vostra massiva partecipazione. 
 
 
             Un abbraccio a tutti 
             Lorenzo Tessari 
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18 febbraio 2010 - Hotel “Al Fiore” Problematiche della giustizia: profili di ingiustizia tri-
butaria e civile. Relatori: Avv. Carlo Trentini, Avv. Tito Zilioli, Dott. Alfonso Sonato 

16 febbraio 2010 - Hotel Due Torri - interclub  con Verona Sud, Verona Scaligero, Vero-
na, Villafranca, Soave.  

Il 16 febbraio a Verona all’ Hotel “Due Torri”, abbiamo partecipato in occasione del Carnevale 
all’interclub con Verona Sud, Verona Est, Verona 
Scaligero, Verona, Villafranca, Soave: ad una se-
rata di beneficenza per il service del Distretto desti-
nazione Haiti , è stato un piacevole incontro con gli 

amici degli altri Rotary con una cena deliziosa ed 
una ricca lotteria, la serata si è poi conclusa con il 
ballo in maschera, e non, per i più appassionati. 
 

Nel corso della discussione si è evidenziato, anche attraverso esempi sintomatici, lo stato attuale della 
giustizia in Italia. 
Si è detto, tra le altre, come per vendere un immobile sulla Fontana di Trevi  il “sistema giustizia” ci ab-
bia messo addirittura ventuno anni, evidenziando come casi di questo tipo ci segnalino l’ormai inesora-
bile decadenza del valore delle garanzie reali, oggi sempre più affievolite a favore della capacità di rim-
borso. 
Si è poi richiamato il discorso inaugurale dell’anno giudiziario, nel corso del quale il Procuratore della 
Cassazione Vitalone, facendo riferimento all’art. 111 Cost. relativo al giusto processo ha evidenziato 
che oggi tale principio è in parte vanificato dalle lungaggini della giustizia. 
Allo stesso modo, sono stati riportati alcuni passaggi del discorso del Primo Presidente della Cassazio-
ne che ha fatto eco al Procuratore precisando con disarmante candore che siamo al 156 posto come 
livello della giustizia globale, addirittura dopo Paesi del Terzo Mondo come Gabon e Guinea Bissau. 
Si è inoltre cercato di “andare a fondo” circa le cause di questo “malessere”, tentando di affrontare il 
problema sotto una prospettiva diversa rispetto a quella trita e ritrita della “mancanza di risorse”. 
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I relatori, a questo proposito, hanno fatto presente che, dati alla mano, le risorse sembrerebbero esser-
ci. 
Come numero di Tribunali, di Giudici in percentuale alla popolazione e addetti, non siamo secondi a 
nessuno in Europa ed anzi ci piazziamo tra le prime posizioni. 

Come mai allora, il contenzioso pendente in Italia è 
pari a quello dell’intera Comunità Europea? 
Come mai anche all’interno dello stesso territorio 
italiano un Tribunale è più veloce rispetto all’altro? 
Come mai per ottenere un decreto ingiuntivo 
(procedimento notoriamente veloce) ci vogliono 
due mesi a Brescia e a Verona tre giorni? 
La soluzione del problema, secondo i nostri relato-
ri, potrebbe essere l’organizzazione delle risorse. 
Questo sotto il profilo generale e più specificata-
mente civilistico. 
Dal punto di vista tributario si è evidenziato come 
la giustizia in tale ambito  risenta invece di carenze 

di competenze da parte delle commissioni in mate-
rie altamente specifiche e dense di grado di incer-
tezza interpretativa derivante già dal legiferare. 
La questione  sta diventando molto problemati-
ca  in un contesto nel quale l’Amministrazione Fi-
nanziaria  censura comportamenti, anche corretti, 
esclusivamente per necessità di gettito  e nella 
speranza di un adesione, anche parziale, ma che 
comporta, specie in questa fase di forte recessione 
economica, gravi conseguenze per le imprese che 
devono subire  iscrizioni  provvisorie  e gestire con-
tenziosi  il cui esito è legato più alle necessità di 
gettito che al principio della giustizia. Sono state 
riportate  alcune esperienze professionali su con-
tenziosi di contributi e premi  alla grande distribuzione evidenziando che si sta riscontrando un orienta-
mento delle Commissioni Tributarie più favorevoli ai piccoli contribuenti e sfavorevoli invece ai grandi 
contribuenti che rileva una  deriva non sempre in linea con il principio costituzionale della reale capacità 
contributiva. 
La discussione è stata vivace, non formale ed ha attirato l’attenzione di tutti i rotariani i quali hanno dato 
vita ad una tavola rotonda molto stimolante che ha permesso di approfondire le questioni trattare in mo-
do coinvolgente ed ha evidenziato l’interesse che vi è attorno ai problemi della giustizia e dei diritti fon-
damentali del cittadino.” 
 



Pagina  5 

25 febbraio 2010 - ristorante “Alla Diga” - un nuovo socio si presenta: Filippo Fernè 

 
Un vero buco nell’acqua… 
Il 24 agosto 1889 il cielo è terso e il sole caldo, ma nell’aria aleggiano brividi 
di emozione. Vicino al lago si è radunata una piccola folla di persone: si è 
sparsa la voce che oggi succederà qualcosa di speciale, da Londra è addirit-
tura arrivato un enorme scafandro di oltre 4 quintali e, da Venezia, è giunto 
un tale Procopio, il primo palombaro ad immergersi nel lago di Garda. Proco-
pio cerca la sorgente di cui si parla da secoli, la stessa che regala al lago 
quell’acre odore di zolfo, così caratteristico. Sa come muoversi: gli basta rag-
giungere la profondità di 20 metri a 300 metri circa da riva e, seguendo le 

bolle, presto intuisce dove dare i primi colpi di pic-
cone per portare finalmente alla luce la fonte Boio-
la. 
Ed ecco un getto prorompente alzarsi fino a 5 metri 
sopra la superficie del lago tra gli applausi dei curio-
si. 
“Non ghe se aqua ghe se fogo”, là sotto non acqua 
ma fuoco, esclama Procopio al riemergere dal lago: 
l’acqua della sorgente sgorga infatti alla temperatu-
ra di circa 70 gradi e sarà proprio il suo calore alla 
base di tante applicazioni mediche future. Un futuro 
che non sarebbe mai stato, senza prima fare un 
vero buco nell’acqua…inizia così la lunga, affasci-
nante storia di Terme di Sirmione. 
120 anni di impegno, entusiasmo, qualità, avan-
guardia, innovazione che hanno portato l’azienda a 
diventare uno dei centri termali più importanti 
d’Europa. 
Dalla fine dell’Ottocento, Terme di Sirmione non ha 
mai smesso di crescere grazie all’entusiasmo, alla 
passione e alla caparbietà delle persone che vi la-
vorano e che vi hanno lavorato in passato. 
La sua grande vocazione: valorizzare la grande ri-
sorsa naturale dell’acqua termale, utilizzandola al 
meglio e identificando le tecnologie e le metodiche 
più adatte per massimizzarne i benefici. 
E così da un semplice albergo in cui si potevano 
fare bagni terapeutici, si è passati a due centri ter-
mali che erogano oltre 1.000.000 di cure all’anno, 
tre alberghi con reparti termali, Grand Hotel Terme, 
Hotel Sirmione e Hotel 

Fonte Boiola, un centro benessere termale, Aquaria, che accolgono comples-
sivamente ogni anno 140.000 clienti, per un totale di 600.000 presenze, con 
più di 400 fra dipendenti e addetti. Sono circa 40.000 i pazienti che, annual-
mente, scelgono Terme di Sirmione per beneficiare delle proprietà uniche 
dell’acqua termale, di cui oltre 4.000 bambini. Questi sono solo alcuni dei nu-
meri chiave per descrivere la realtà di Terme di Sirmione oggi. 
Salute, benessere, ospitalità, prodotti: un’offerta completa per tutte le esigen-
ze, frutto di 120 anni di esperienza all’insegna della cultura dello “stare bene” termale. 
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04 marzo 2010  -  il socio Gian Gaetano Delaini sul tema:  “La Fondazione Rosa Gallo: 
informazione, prevenzione, ricerca e cura delle Neoplasie intestinali” 

La conferenza del nostro Socio Prof. GianGaetano Delaini che ci ha illustrato la nascita e gli scopi di 
questa Fondazione. 
La Fondazione Rosa Gallo nasce per continuare il lungo e coraggioso cammino intrapreso da Rosa 
Gallo,una ragazza di Salerno, terminato prematu-
ramente a 21 anni, dopo un trapianto multiorgano 
(intestino, fegato e pancreas) per una malattia 
chiamata “poliposi adenomatosa familiare” (FAP). 
Come si può capire dal nome, si tratta di una ma-
lattia ereditaria causata dall’alterazione di un gene 
(denominato APC), normalmente deputato ad inibi-
re la formazione di polipi adenomatosi. A causa di 
questa anomalia genetica, durante la pubertà, ma 
a volte anche durante l’infanzia, moltissimi polipi 
(anche oltre mille) si sviluppano lungo il tratto ter-
minale dell’intestino: il colon. Se non trattati, questi 
polipi vanno, inevitabilmente, verso una degenera-
zione neoplastica, trasformandosi cioè in cancro, 
mediamente prima dei 40 anni di età. 
Per la prevenzione e la cura della  “poliposi adeno-
matosa familiare” la Fondazione Rosa Gallo si pro-
pone i seguenti obiettivi:    
        
 1. Informazione per i parenti e diagnosi 
precoce: 
tutte le persone che sviluppino un cancro del colon
-retto prima di 40 anni dovrebbero essere sottopo-
ste al test per valutare la presenza di anomalie del 
gene APC e, se presenti, anche gli altri membri 
della famiglia debbono eseguire le stesse indagini.
        
 2. Sostegno: 
i malati di FAP devono essere seguiti per tutta la 
vita, talvolta dall’età pediatrica. Questo rende ne-
cessaria la presenza di professionisti che possano 
aiutare a capire i vari momenti della terapia e dei 
controlli. Il supporto di pediatri, chirurghi, genetisti, , gastroenterologi, psicologi, stomaterapisti, cioè in 
altre parole, di un lavoro multidisciplinare, stanno alla base di un approccio vincente verso la malattia. 
 
 3. Informazione per i medici: 
distribuzione di materiale informativo sulla malattia, sulla sua documentata  trasmissibilità genetica e 
sulle indagini diagnostiche da consigliare ai pazienti. Creazione di “Centri di Cura” presso strutture o-
spedaliere di riferimento nazionale dove chiedere consigli e/o indirizzare  i pazienti. 
 
 4. Ricerca:                     
è assolutamente necessaria la creazione di un protocollo per l’ inserimento di pazienti affetti da tumori 
desmoidi in studi prospettici coordinati alla Struttura Semplice Organizzativa di Chirurgia Colo- 
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06 marzo 2010  -  Seminario “La Leadership Rotariana fra continuità 

e visione strategica”presso l’Hotel Russott di Mestre 

Proctologica di Verona, riferimento indispensabile 
per una ricerca efficace. 
 

 5. Terapia chirurgica: 
le varie metodiche chirurgiche per la “poliposi ade-
nomatosa familiare” e per le altre malattie infiam-
matorie croniche intestinali prevedono le medesi-
me tecniche. Si debbono, quindi, ricercare nuove 
soluzioni che migliorino il benessere e la qualità di 
vita di questi particolari pazienti. 
Dopo una serie di domande la serata si è conclusa 
con un lungo e meritato applauso al nostro socio 
Gian Gaetano Delaini. 

La sala gremita ed attenta ha seguito con molto 
interesse il programma.  Dopo i saluti è intervenuto 
il Pdg Guglielmo Pellegrini sull’”Impegno formativo 
del Rotary” al quale è seguita la relazione del BDE 
Elio Cerini che con grande capacità oratoria ci ha 

intrattenuto su un argomento importante: “Il ruolo 
del Presidente di Club, garante della continuità” e 
successivamente  sul tema: “La gestione del cam-
biamento”. Il nostro club era rappresentato dal pre-
sidente Tessari, dall’Incoming Revelant e dal se-
gretario incoming Bonetti. 
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Notizie dal Rotaract Club Peschiera e del Garda Veronese 
 
 

 

Carissimi Rotariani ed Innerine, 
nel mese di Marzo il Rotaract di Peschiera e del Garda Veronese sarà impegnato nei seguenti 
eventi. 
 
 

Venerdì 19 Marzo: il Rotaract organizza, presso il Golf Club Paradiso a Peschiera del 
Garda ore 20:30 sala camino, la serata con relatore e consegna del Service all'associazione 
UICI -Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus. Ospite della serata e relatore il Presi-
dente dell’associazione Maurizio Mariotto. 
Sono invitati all’evento tutti i soci Rotariani e le socie Innerine. 
Costo della serata 25 euro. 
 
 

Da martedì 23 a sabato 27 Marzo: il Rotaract di Peschiera e del Garda Veronese, in col-
laborazione con i club Rotaract di Verona Nord e Scaligero, sarà presente come parte organiz-
zativa al Ryla Junior a Fontanafredda (Valeggio sul Mincio). 

 
 
Giovedì 25 Marzo: il Rotaract sarà presente alla conviviale Rotary. Serata organizzata 

dal Rotary Club Peschiera e del Garda Veronese. Interclub con Rotary club Villafranca, Verona 
Sud, Lions’ club Peschiera, Panathlon club del Garda, dal tema: “La gioia di Rivivere” con Alex 
Zanari, Francesca Porcellato ed Eros Marai. 

 
 

Le riunioni ordinarie del club rimangono sempre il 2° e 4° venerdì di ogni mese. 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

FORUM DISTRETTUALE 

L’ ACQUA È DI TUTTI, L’ ACQUA È PER TUTTI 
presso: 

AULA MAGNA SILOS DI PONENTE a SANTA MARTA 

Facoltà di Economia 

Via Cantarane 24, Verona 

Per informazioni e/o trasmissione della scheda di adesione 
Specificando Forum “l’acqua è di tutti, l’acqua è per tutti”, inviare richieste a: 

Rotary : info@stp.it - Tel. +39 045 761 19 11 - Fax +39 045 761 22 41 

Università : francesco.fatone@univr.it - Tel/Fax + 39 045 802 79 65 

ore 10.30 INTERVENTI 

moderatori: Dott. Carlo Martines - R.I. Distretto 2060 

P.D.G. e Prof. Franco Cecchi - UNIVR 

1° L’oro blu: problematiche nello scenario mondiale 

• UNIVERSITA’ DI VERONA - UNIVR 

Ing. Francesco Fatone 

La gestione della risorsa idrica nei Paesi industrializzati 

• UNIVERSIDAD NACIONAL DE SALTA (ARGENTINA) e WAGENINGEN UNIVERSITY/ 

LETTINGA FOUNDATION (OLANDA) 

Dott. Lucas Seghezzo 

Le cinque dimensioni della sostenibilità 

• UNIVERSITA’ DI TRENTO - UNITN 

Prof. Marco Ragazzi 

L’esperienza universitaria nella cooperazione allo sviluppo: un esempio di approccio integrato 

• Firma del Memorandum of Understanding tra i Rotary Clubs di Verona e provincia e 

l’associazione Ingegneria Senza Frontiere – Verona (ISF-VR) 

2° Le esperienze di cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale 

• MÉDECINS SANS FRONTIÈRES 

Nome relatore 

Titolo intervento 

• ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE VOLONTARI LAICI .LVIA. 

Nome relatore 

Titolo intervento 

ore 12.15 Giorgio Vallicella - conclusioni e dibattito 

ore 12.45 L’attore ROBERTO PULIERO recita la poesia “L’ ADESE” di Tolo da Re 

a seguire rinfresco 
 

ore 09.30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 

ore 10.00 Apertura Convegno con indirizzi di Saluto 
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27° Corso R.Y.L.A. (Rotary Youth Leadership Awards) 
Il 27° Corso R.Y.L.A. si terrà dal 19 al 24 aprile p.v., presso l’Hotel Fior di Castelfranco Veneto e 
verterà sul tema: “Etica e Leadership”. 
Possono partecipare giovani di età compresa fra i 19 e i 30 anni. 
Il nostro club invierà  Giorgia Negri scelta fra i ragazzi del Rotaract. 

R.Y.L.A. Junior 2009 
Ci è pervenuto il programma di massima del R.Y.L.A. Junior 2009 (promosso dal Rotary Club Villa-
franca, con il sostegno di tutti i Clubs della città e della provincia), che si svolgerà dal 23 al 27 marzo, 
sempre in località Fontanafredda di Valeggio sul Mincio. Il nostro club invierà Elisa Samorè scelta dai 
ragazzi del Rotaract. 



Pagina  11 

MOSTRE 

PastPresentFuture 

Le collezioni Fondazione Cariverona e UniCredit Group: arte per la città 
Verona, Palazzo della Ragione Piazza dei Signori 
 
L’arte del passato e quella del futuro, i maestri di ieri e quelli di oggi: Goya e Dosso Dossi, Warhol e 
Morandi, de Chirico e Baselitz; sculture,dipinti, installazioni e fotografie. 80 opere dalla collezione di U-
niCredit Group e 8 da Fondazione Cariverona per una vera e propria immersione in quattro secoli di 
arte europea. 
Questo è PastPresentFuture : un viaggio sorprendente tra i temi ricorrenti della storia dell’arte, dal pae-
saggio al ritratto, dalla natura morta all’astrazione, 
per scoprire che cosa hanno in comune un genti-
luomo del Rinascimento e un ragazzo dei nostri 
giorni, un paesaggio francese dell’Ottocento 
e una veduta fotografica di Los Angeles, una natu-
ra morta del Seicento e i collages di Kurt 
Schwitters. 
Per la prima volta in Italia, una delle più ricche col-
lezioni d’impresa europee, composta di oltre 
60.000 opere. 

In questa iniziativa sarà coinvolta tutta la comunità 
con una serie di incontri per adulti, famiglie, Uni-
versità della Terza Età con programmi di educa-
zione permanente. E’ interessante sottolineare 
che l’ingresso alla mostra è gratuito. 

Andy Warhol, Fiori - 1964, olio su tela 

Francisco José de Goya y Lucientes, 
Ritratto della Marchesa de Caballero – 

1807, Olio su tela 

La mostra resterà aperta fino al 3 giugno 2010 - Ingresso gratuito 
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PROGRAMMA MESE  DI  APRILE 2010 

 
 

01 Aprile - ore 20,30 - Hotel “Al Fiore” - serata rotariana  
 
 
 

15 Aprile - ore 20,30 Hotel “Al Fiore” - presentazione del libro “Il Santu-
ario del Frassino in Peschiera del Garda”. Relatori il Prof. Gianmaria 
Varanini e il Dott. Stefano Lodi. 

 

23 Aprile - ore 21,30 - Santuario del Frassino,  presentazione al pubbli-
co del libro “Il Santuario del Frassino in Peschiera del Garda” a cura 
del Prof. Giorgio Gracco, fra le altre cariche, fondatore e Presidente 
dell’Associazione Internazionale per le Ricerche sui santuari, e della 

Dott.ssa Paola Marini. 

 

29 aprile - ore 20,30 Hotel “Al Fiore” - serata rotariana 

   

Segretario: Carlo Revelant - rcpeschiera@rotary2060.it - 338 6578477 - 030 916298  

PRENOTAZIONE CONVIVIALI  

Buon Compleanno a: 

 

Delaini Gian Gaetano   01 aprile         

Piccoli Renato     14 aprile  

De Cesaris Lenotti Gianfranco  15 aprile    

      

mailto:rcpeschiera@rotary2060.it

